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.Tlegato «..C..» alPatton, . 382(34S9 . di Rep. Notaio Giovannj Posio

| Allegato =" aflatto n. 72712672 i Rep. Notaio Giovansi Posio |

‘ M STATUTO della— B —
{"FONDAZIONE SERLINI ETS - R.S.A. E CENTRO MULTISERVIZI ANZIANI"*“
'Premesse
‘La Fondazione “Seriini” trae origine dal *Ricovero Vecchi Serlini”, pure
con sede ad Ospitaletto, costituito in Ente Morale giuridicamente ri-
conosciuto con R.D. del 13 novembre 1942, n. 1783, della cui realizza-
zione furono promotori fin dagli inizi del Novecento I’ Arciprete Mons,
Rizzi ed il Comm. Serlini.—~
Successivamente denominata "Casa Albergo per Anziani Serlini”
“Casa per Anziani Serlini ~ Residenza Sanitaria Assistenziale”, sulla
base della legge regionale n. 1 del 13.2.2003, I'lstituzione Pubblica dj;
Assistenza e Beneficenza ha deciso di trasformarsi in Fondazione di di-
ritto Privato sempre senza scopo di lucro.,
La fondazione adotta uno statuto conforme alla nuova normativa
dettata dal Codice del Terzo Settore - Decreto Legislative 3 luglio
2017, n. 117 esucc. mod..
Art. 10—
-Denominazione, sede e durata-
1. La Fondazione assumera' la denominazione "FONDAZIONE SERLINI
ETS - RS.A. E CENTRO MULTISERVIZI ANZIANI"' a decorrere dal termine
stabilitc nell’art. 104, comma Il del D.Lgs. 117/2017. Dell acronimo
“ETS” deve farsi uso negli atti, nella corrispondenza € nelle comunica-
zioni dl pubblico. Fino a defto termine la denominazione sara’' "FON-
DAZIONE SERLINI ONLUS - R.S.A. E CENTRO MULTISERVIZI ANZIANI". Essal
e' persona giuridica di diritto privato senza scopo di lucro, costituita ai
sensi dell'art. 14 e seguenti del Codice Civile. Solamente fino al termi-
ne stabilito nell’art. 104, comma I}, del D.Lgs. 117/2017 essa continue-
ra' ad aggiungere nella propria denominazione I’acronimo "Onlus” in
[luogo di “ETS".——
La Fondazione ha sede in Ospitaletio (BS), in via Monte Grappa n.
101, lo spostamento della sede nell’ambito dello stesso Comune ef-
fettuato con delibera del Consiglio di Ammlnls’rrozaone non compor-
tera’ modifica statutaria, e
2. La Fondazione ha durata |II|m|1c1to -
Art e —— ——
-Scopi istituzionali e attivita'- T e |
1. La fondazione persegue esclusivamente finalita' di solidarieta’ so-
ciale, partecipa alla redglizzazione del sistema socidle e socio-sanitario
e svolge la propria attivita' senza scopo di lucro.
in particolare, svolge le aftivita' considerate di interesse generole ai
sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 117/2017 aventi ad oggetto: -

Q) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della
legge 8 novembre 2000, n. 328. e successive modificazioni, e infer-
{venti, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104,
le dlla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modlﬁccmonl —
b) interventi e prestazioni sanitarie;- T -
c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazetta
Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni; —
i) organizzozione e gestione di aftivita' culturali, aristiche o ricrecative
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di interesse socidle, incluse attivita', anche editoriali, di promozione e
diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attivi-
ta' diinteresse generale di cui al presente articolo, ==
m) servizi strumentdli ad enti del Terzo settore resi da enti composti
in misura non inferiore al seftanta per cento da enti del Terzo setto-
re; —
q) alloggio socidle, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrui-
ture del 22 aprile 2008, e successive modificazioni, nonche' ogni
altra attivita' di carattere residenziale temporaneo diretta a soddi-
sfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi.——————
In particolare, la Fondazione ha lo scopo di offlire assistenza, inter-
venti socidli e prestazioni socio-sanitarie nei confronti della popolazio-
ne anziana in stato di completa, parziale o temporanea non autosuf-
ficienza psico-fisica, sociale o a rischio di emarginazione, di norma,
con priorita’ ai residenti nel Comune di Ospitaletto, —

Per coloro che hanno #f domicilio di soccorso presso il Comune di
Ospitaletto possono essere previste particolar riduzioni nell'importo
delle rette, compatibilmente con le disponibilita’ di bilancio. —
Agli Ospiti, oltre le nomali prestazioni di carattere dlberghiero, ven-
gono erogati servizi specifici di carattere assistenziale, prestazioni sa-
nitarie o a rilievo sanitario, infermieristiche, riabilitative, culturali, ri-
creative e, fatta salva la liberta' di culto, in conformita’ con i principi
cristiani dei fondatori, anche religiose. —
L’ammissione e' subordinata al porere favorevole del Responsabile
Medico dellEnte. ————~——— — —
\Le norme per I'ammissione e le garanzie per il pagamento delle rette
sono determinate da appositi atti regolamentari (carta dei servizi,
contratti di ingresso ospiti, procedure, ecc).—

| ricoverati che con il loro comportamento pregiudichino la normclel
convivenza fra gli ospiti, possono essere dimessi nei casi € con le mo-
dalita' da determinarsi nei suddetti atti regolamentari,—
Le moddiita’ di funzionamento, la disciplina del personale, la gestio-
ne, I'erogazione dei servizi ed ogni altra prestazione nonche' I'intera
|attivita' della Fondazione saranno disciplinati da appositi regolamen-
ti, procedure, documenti gestionali ed amministrativi; in particolare
isaranno disciplinati I'aftivita', le responsabilita’ e le modalita’ di verifi-
ca dell’operato del Direttore Generale e del Responsabile Medico.—
L'erogazione dei servizi, nessuno escluso, viene effetfuata in forma
autonoma, diretta ed esclusiva dall’Ente, attraverso I'impiego di per-
sonale, dipendente e/o convenzionaio, rimanendo, quale unico ob-
bligo il rispetto degli standard e degll indicatori di qudlita’ sanciti dal-
la normativa regionale. —

Le attivita' istituzionali sono svolte in modo da garantire la tutela degli
interessi contemplati dallo Statuto, la trasparenza delle scelte e del
|moﬁvi delie stesse, I'efficiente utilizazione delle risorse e I efficacia
dedli inferventi.— - |
E' attribuita al Consiglio di Amministrazione Io compel‘enzo di indivi-
duare le attivita' concretamente esercitabili. - R
La fondazione potra’ esercitare attivita' diverse da quelle sopra elen-
cate, a condizione che siano secondarie e strumentali rispetto alle

i 2
|




aftivita' di interesse generale, secondo criteri e limiti definiti con
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concer-
to con il Ministro delleconomia e delle finanze, da adottarsi ai sensi
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sen-
(tita la Cabina di regia di cui allarticolo 97, tenendo conto dellinsie-
me delle risorse, anche volontarie e gratuite, impiegate in tali atti-
vita' in rapporto alfinsieme delle risorse, anche volonfone e grcturre
impiegate nelle aftivita' diinteresse generale, —
L'organo di amministrazione documenta il carattere secondario e
strumentale di dette affivita' diverse nella relazione al bilancio o nel-
la relazione di missiong.——————= -

[ servizio di accettazione e di ospitalita’ presso flstituzione avviene in
forma autonoma, ferma restando la possibilita' e/o 'opportunita’ di
Iproporre, accettare e aderire a forme di accordo e convenziona-
mento con Enti Pubblici e/o privati. -
|La Fondazione esaurisce le proprie finalita’ statutarie nell’ambito terri-
[toriale della Regione Lombardia.- =
Art. 3 - - e
-Patrimonio- -
1. Il patrimonio delia Fondazione &' costituito dai beni mobili ed im-
'mobili e dai rapporti giuridici attivi e passivi risultanti dallinventario
approvato dal Consiglio di Amministrazione con delibera n.29/2003,
lincrementato ed aggiomato nel tempo fino allattuale patrimonio
netto pari ad Euro 1.773.239.,40 (unmilionesettecentosettantatremila-
duecentotrentanove virgola quaranta) come risulta dall'uttimo bilan-
cio approvato dal C.d.A. con deliberazione n.33/2019, ~—————————
2. Il patrimonio potra’ essere incrementato con:
- accantonamenti al Fondo di riserva;
- acquisti, lasciti e donazioni di beni mobili ed immobili pervenuti
all’Ente; - ———
- sopravvenienze attive; -
- contributi a destinazione vincolata. - g
3. Il Consiglio di Amministrazione, con proprio atto deliberativo moti-
vato, sentito il parere non vincolante della Consulta della Fondazio-
ne, puo' assimilare ai Fondatori, con possibilita’ di riserva di rappresen-
tanza nel Consiglio di Amministrazione stesso, le persone, gli enti, le
associazioni, ecc., che con atto munifico significativo confribuisconoi
a sostenere le aftivita' della Fondazione. Eam—
In tale evenienza potranno essere conformemente cgglomcm sia Ic:fi
premessa che I'art. 10 punto 1 e 2 del presente Statuto, oo
[4. Quando risulta che il patrimonio minimo di cui alf'art.4 del D. Igs
‘117/2017 e' diminuito di oltre un terzo in conseguenza di perdite,
forgano di amministrazione, € nel caso di sua inerzia, l'organo di
controllo, devono senza indugio deliberare la ricostituzione del patri-
Imor\io minimo oppure la trasformazione, la prosecuzione dell’ attivi-
ta' in forma di associazione non riconosciuta, la fusione o lo scioghi-
mento dellente.

Nelle Fondazioni per le obbligazioni dell’ente risponde soltanto fente
con il suo patrimonio.
Le modificazioni dello statuto devono risultare da atto pubblico e di-
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Ivenfclno efficaci con liscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo|
Settore,
Il patrimonio della Fondazione, comprensivo di eventuali ricavi, rendi-
tte, proventi, entrate comunque denominate e' utilizzato per lo svolgi-)
imento dell'attivita' statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento di|
finalita' civiche, solidaristiche e di utilita' sociale. |
Al fini di cui al precedente comma, €' vietata la distribuzione, anche
indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque de-
nominate a fondatori, associafi, lavoratori e collaboratori, ammini-
stratorl ed alfri componenti degli organi sociali,——
Art, 4 }
-Mezzi finanziari- = .
1. La fondazione persegue i propri scopi mediante I'utilizzo di-———;
|

a) Rendite patrimoniali; A—
b) Contiibuti di persone fisiche e di persone giuridiche sia pubbliche
che private; —
<) Proventi, lasciti € donazioni.——
In relazione alle donazioni, alle eredita’ ed ai legati, sara’ il Consiglio
|di Amministrazione a deliberarme I'accettazione, anche in base alla
|Ioro compatibilita’ con le findlita’ statutarie, | lasciti fes’romen’ron se
\accefttati, saranno con beneficio di inventario;
|d) Rette ed entrate derlvanti dall’erogazione di servizi e prestazioni; —
le) Proventi derivanti dall’eventuale svolgimento delle attivita' con-
nesse a gquelle istituzionali. D
2. La Fondazione puo' redlizzare attivita' di raccoita fondi anche in
forma organizzata e continuativa, anche mediante sollecitazione al
pubblico o affraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di
/modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e
dipendenti, nel rispetto dei principi di verita', frasparenza e correttez-
[za nei rapporti con i sostenitori e il pubblico, in conformita' a linee
‘guido adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
|sociali, sentiti la Cabina di regia di cui all orhcolo 97 el Con5|g||o na-
zionale del Terzo settore.—————
Art, 5 s ==y
|- Bilancio-
L’ esercizio sociale coincide con I'anno solare,—- - - =

I bilancio di esercizio e' redatto in forma di progetto dal Direttore Ge-
nerale per I'approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione
e formato ddllo stato patimoniale, dal rendiconto finanziario, con|
xl indicazione del proventi e degli oneri dell'ente, e dalla relazione di|
lmnsmone che illustra le poste di bilancio, 'andamento economico e
Xﬁncmzncno dellente e le modomo di persegmmenfo delle finalita' sta-
tutarie, e ————
(Il bilancio di cui ai precedenti commi deve essere redatto in con-
formita’ alla modulistica definita con decreto del Ministro  del lavoro
‘e delle politiche socidali, sentito il consiglio nazionale del terzo settore.
Il bilancio di esercizio deve essere depositato presso it Registro Unico
Nazionale del Terzo seftore, una volita costituto.- e

|Ove la fondazione redlizzi ricavi, rendite, proventi o entrate comun-
que denominate superiori ai limiti fissati dal Codice del Terzo Settore




deve depositare presso il Registro Unico Nazionale del Terzo settore,
e pubblicare nel proprio sito internet, il bilancio sociale redatto se-
condo linee guida adottate con decreto del Ministro def lavoro e
delle politiche sociali, sentiti la Cabina di regia di cui allarticolo
97 e il Consiglio nazionale del Terzo settore, € tenendo conto, tra gl
altri elementi, della natura dell’attivita® esercitata e delle proprie di-
mensioni, anche di fini della valutazione dell |mpcﬁo somcle delle ot-
tivita' svolte,

0 |Ove la fondazione redlizzi ricavi, rendite, proventi o entrate comun-|
-jaue denominate superiori a centomila euro annui deve in ogni caso|
‘pubblicare annualmente e tenere aggiomati nel proprio sito internet,|
lo nel sito infernet della rete associativa di cui allarticolo 41 D.Lgs.|
117/2017 cui aderisca, gli eventuali emolumenti, compensi o corri-
spettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di ammi-
nistrazione e controllo e di dirigenti.
In aggiunta a quanto sopra, La Fondazione €' obbligata alla forma-
zione del bilancio preventivo annuale (Budget annuo di spesa),——
Art. 6 ==
-Scritture contabili, libri sociali e fiscali-
Il Direttore Generale e' incaricato della redazione delle Scrifture con-
tabili della Fondazione e della tenuta dei prescritti Libri Socidli e Fiscali
ai sensi dell’art. 2214 e seguen’n del Codice Civile e delfart. 15 D.Lgs.
117/2017.- .
Art. 7 S
-Organi- -
1. Sono organi della Fondazione
‘\a) Il Consiglio di Amministrazione con il suo Presnden'fe B ——
b) La Consulta; — =— —_—
<) I'Organo di Controllo; T
d) il Revisore dei Conti, quando prescritto al superamento dei limiti
stabiliti dal Codice del Terzo Settore o se previsto facoltativamente
icon apposita Deliberazione del Consiglio di Ammlnlstromone S
'e) Il Direttore Generale; -
f) Il Responsabile Medico,— -7 - w o s s e s
Art. 8 '
_Presidente_ s in e rren e o e et
1. It Presidente viene eletto dal Consiglio di Amministrazione fra i suoi
componenti di nomina e non di dirifto, mediante votazione segreta,
durante la prima seduta del Consiglio stesso, presieduto per I'occa-
sione dal Consigliere piu' anziano di eta’ sino all’elezione del nuovo
Presidente. Resta in carica per la durata del Consiglio di Amministra-
zione medesimo, fissata in & esercizi.—
2. In caso di parita’ di voti €' eletto it maggiore d’eta’. ;
3. Dopo I'elezione, il nuovo Presidente assume la presidenza e su suof
proposta viene eletto dal Consiglio di Amministrazione, un Vice Presi-|
'dente, che fara' le veci del Presidente in caso di sua assenza. —-———
4, Gli incarichi di Presidente e di Vice Presidente possono essere revo-
cati, a maggioranza assoluta, dal Consiglio di Amministrazione, con-
vocato, a tal fine, con richiesta fimata da parte della maggioranza,
dei Consiglieri che, nelld medesima seduta, devono provvedere q|
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nominare un nuovo Presidente ed un nuovo Vice Presidente.———
Art, 9
-Compiti del Presidente-——-
1. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la rappresentanza
legale della Fondazione di fronte a terzi ed in giudizio.
2. Spetta dl Presidente:
a) determinare ['ordine del giorno delle sedute del Consiglio di Am-
|ministrazione,———— =
b) convocare e presiedere le adunanze del Consiglio di Amministra-
zione, - —
¢) curare 'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di Amministra-
zione, e &
d) sviluppare ogni attivita' finalizzata al conseguimento degli scopi
istituzionalli dell’'Ente, anche avvalendosi di consulenti e/o collabora-
tori, - . m——
e) esercitare la sorveglianza sull’andamento morale ed economico
|dell’istituto, —— - - "" B
') assumere, nei casi d’urgenza ed ove non sia possibile una tempe-
'stiva convocazione del Consiglio di Amministrazione, i provvedimenti
indifferibili ed indispensabili al corretto funzionamento dellIstituzione |
sottoponendo dli stessi dlia ratifica del Consiglio di Amministrazione
'medesimo entro il termine Improrogabile di 30 giorni dalla data di as-
;sunzione del provvedimento; — S—
%g) e' facolta' del Presidente rilasciare procure speciali € nominare av-
lvocati e procuratori alle liti, curare i rapporti con gli altri Enti e le auto-
nta’ e sviluppare ogni utile iniziativa di collegamento con le ammini-
‘s’rrozioni pubbliche ed ogni altra organizzazione pubblica e privata.—
3. In caso di assenza o femporaneo impedimento del Presidente, ne
fara’ le veci il Vice Presidente.—— —

4.1l Presidente, al decorrere del termine di cui all’art, 11 p. 2 del pre-
sente Statuto, non potra’ conferire mandati e/o stipulare contratti su
materie aventi caratteristica di straordinarieta’ e pertfanto non ricon-
ducibili alf affivita' di ordinaria amministrazione. Sono fatti salvi i casi
di comprovata ed improcrastinabile urgenza, ai fini della salvaguar-
dia della salute e della incolumita' delle persone. -
|Aﬁ. ]0_ e . . .. U .
-Consiglio di amministrazione- s B —
1. 1l Consiglio di Amministrazione, per un totale di 6 Consiglieri, scelti|
fra persone di provata capacitd', in paricolare nei settori socio-sani-|
tario, sociale o amministrativo contabile., e rettitudine, attualmente e'|
cosi’ composto:- T - —

a. n. 3 consiglieri nominati dall’ Amministrazione Comunale di Ospita-
letto;
b. n. 1 consigliere, quale membro di diritto, il Parroco “pro-tempore”
della Parrocchia di Ospitaletto o un suo delegato;
c. n. 1 consigliere nominato dall’«Associazione Pensionati e Anziani di
Ospitaletto — ETS APS», quale portatore delle necessita’ dei pensionati
e degli anziani del paese di Ospitaletto;
d. n. 1 consigliere nominato dall' Associazione «Volontariato Ospitalet-
to», quale rappresentante dei volontari che collaborano con la Fon-
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corso con I'Ente, Non possono far parte contemporaneamente del

dczione; mm e mmer oo eam e — = = s -l U e e m e
Non possono fare parte del Consiglic di Amministrazione della Fonda-
zione il Sindaco. gli Assessori ed i Consiglieri del Comune di Ospitalet-
to. i componenti dellOrgano d| Con’rrollo |I Revisore dei Conti, € se
nominati decadono d'ufficio. T - -
Non puo' assumere 'Ufficio. o ne decade, colui che abbia una lite in

onsiglio di Amministrazione persone fra di loro legate da coniugio,
rentela o offinita’ fino al secondo grado. .

ihe non possono far parte del C.d A~
it interdetti, gli inabilitati, i falliti, i condannati a pena che comporta)
fhterdizione temporanea dai pubblici Uf‘fICI o I'Incapocn‘o ad eserci-
are uffici direttivi; I
- coloro che sono stati sottoposti a procedura fallimentare nei cinque
anni precedenti la loro nomina; - -
- coloro che hanno posizioni debitorie aperte con la Fondazione;,——
- i dipendenti della Fondazione e i loro parenti entro it quarto grado.—
2, Alla decadenza dell’attuale Consiglio di Amministrazione ed in oc-
casione di ogni successivo rinnovo, il Consiglio di Amministrazione,
sempre per un totale di n. 6 Consiglieri di provata capacitd', in parti-
colare nei settori socio-sanitario, socicle o amministrativo contabile,
e reftitudine, sara’ composto come di seguito indicato:——————
a. n, 3 consiglieri nominati dall’ Amministrazione Comundale di Ospl’ro-
letto; -
b. n. 1 consigliere, quale membro di dirifto, it Parroco “pro tempore”
della Parrocchia di Ospitaletio o un suo delegato; ——--— ===
c. n. 2 consiglieri nominati ciascuno dalle due Associazioni individuo-
te a tal fine dalia Consulta della Fondazione.

Le funzioni di Presidente e di Membro del Consiglio di Amministrazio-
ne sono gratuite, fatto salvo il rimborso delle spese sostenute e docu-
mentate per 'esercizio delle funzioni connesse con |'espletamento
del loro mandato, B e
La Fondazione Serlini e’ responsabile per qualsiasi onere derivante da
danni, escluso quelii per dolo e colpa grave, arrecati dal Presidente
efo dagl Amministratori e connessi all’ esercizio di tali funzioni. La sud-
detta responsabilita’ e I'assistenza legale possono essere garantite
anche mediante sottoscrizione di apposita Polizza assicurativa, - ——
3. Nel caso in cui una od entrambe le Associazioni, di cui ai puntic) e
d) del comma 1 del presente articolo, si estinguano, i membti residui
del Consiglio di Amministrazione informeranno la Consulta della Fon-
dazione affinche' individui entro e non oltre 30 giorni, alire associazio-
ni rappresentative dei medesimi interessi, idonee alla nomina di un
consigliere del Consiglio di Amministrazione; il medesimo Consiglio di
Amministrazione, avuta la comunicazione riguardante la nuova o le
nuove Associazioni, prowedero a richiedere loro #§ nominativo del
nuovo consigliere.
4. Possono essere invitati a portecipore al Consiglio d’ Amministrazio-
ne., con compili consultivi, anche tecnici di comprovata espenenzo
che si dovranno dllontanare al momento della votazione, ———- -~
Art, 11 —




-Durata e rinnovo del Consiglio df amministrazione- .
1. I Componenti del Consiglio di Amministrazione durano in caricd
esercizi a decorrere dalla data di insediomento dell’organo e sino
alla data di approvazione del quinto esercizio, o fino alla decadenza
del medesimo, qualora sia inferiore a 5 esercizi, e possono essere ri-
confermati senza limiti; entro la data di naturale scadenza dell’orga-
no di amministrazione, secondo quanto sopra previsto, deve essere|
predisposta ed effettuata la costituzione del nuovo Consiglio di Am-
ministrazione, che entrera’ effettivamente in carica il giorno successi-
\vo a quello di scadenza del Consiglio precedente.
12. A tal fine, entro il 31 dicembre dellultimo esercizio, il presidente del
CdA della Fondazione comunica a coloro che sono preposti alla no-
mina dei consiglieri, per iscritto, la data prevusta di scadenza del Con-
siglio di Amministrazione.— =

3. In occasione del rinnovo, il Consiglio di Amministrazione si insedia
su convocazione del Presidente uscente, I
4, Qualora coloro che sono preposti alla nomina non provvedano nei
tempi sopra indicati, fino alla integrale costituzione del nuovo Consi-
dlio, per quanto riguarda la gestione ordinaria, si applicano le norme
contenute nel comma 4 del successivo art. 12,— —
Art, 12— |
-Decadenza e cessazione del consiglieri- = —=

1. I membri del Consiglio d’Amministrazione non di diritto che, senza
giustificazione motivata, non intervengono alle riunioni per tre sedute
consecutive decadono dalla carica; i consiglieri che hanno in corso
un procedimento penale presso la Magistratura vengono sospesi dal-
la carica e, in caso di condanna di primo grado, decadono dalia
carica stessq; in caso di assoluzione vengono reintegrati nella carica;
|Io decadenza, la sospensione ed il reintegro sono pronunciati dal
‘Consig!io d'Amministrazione,——— -

2. In caso di decadenza di uno dei Consiglieri, il Presidente ne da' co-
municazione al soggetto titolare della competenza alla nomina affin-|
iche’ provveda dlla sostituzione; ancloga comunicazione deve essere
fatta in caso di cessazione dall’incarico per alire cause.~ —
3. | consiglieri nominati in sostituzione restano comungue in carica
sino alla scadenza naturale del Consiglio di Amministrazione.————|
4. Le dimissioni o la decadenza della maggioranza dei componenti
'organo di amministrazione comportano in ogni caso la decadenza
|dell'intero collegio. In tal caso le funzioni relative alla gestione ordina-
riag sono assunte transitoriamente dal Presidente uscente o, qualora
impedito, dal Vice Presidente o, qualora anche questo impedito, dal
Consigliere piu' anziano d’eta’ o, qualora anche questo impossibilita-
to. dal componente piu’ anziano dell' Organo di Com‘rollo =
At 13— -
-Adunanze del Consiglio di amministrazione-—— e
1. Il Consiglio di Amministrazione si riunisce almeno due volte I'anno
per I'approvazione del Bilancio di Esercizio e del Bilancio Sociale ove
obbligatoric per legge: nonche' del bilancio preventivo annuale
(Budget annuo di spesa). Si fiunisce, inoltre, ogni qualvolta lo richie-|
dano il bisogno o F'urgenza sia per iniziativa del Presidente sia per ri-




Nchiesta scritta e motivata di adimeno 2 Consiglieri, - s o

olmeno 24 ore prima delle sedute straordinarie, anche a mezzo e-
ail con avviso di ricezione.
3. In caso di urgenza, con la presenza di tutti | suoi componenti e per
accettazione unanime, il Consiglio di Amministrazione puo' decidere
la fraftazione di orgomenh non |scnﬁ| ali’ordine del giorno, ——————
At 14— i

-Delibere del Consiglio di amministraziong-——— -~
1. Il Consiglio di Amministrazione decide validamente con Vintervento

della meta’ piu* uno dei membri che lo compongono e con il voto fo-
vorevole della maggioranza degli intervenuti. = -

2. Le votazioni si fanno per appello nominale ed a voti palesi; esse
hanno luogo sempre a scrutinio segreto quando si fratti di queshonl
particolarmente riservate concernenti persone.
3. Al fini della validita' delle adunanze non sono computati nel nume-
ro dei presenti e non possono prendere parte alla decisione coloro
che, avendo interesse per gli argomenti tratiati, si ’rrovono in condi-
zione d’incompatibilita’, T
4. A parita’ di voh prevale il voto del Presidente del Consiglio di Am-
ministrazione.— -
5. Le dichiarazioni a verbadle devono essere richieste esplicitamente
dal Consigliere richiedente, che prowede ad opporvu la propria fir-
ma in calce. S
6. Funge da Segretario del Consiglio di Amministrazione il Direttore
Generale della Fondazione, che provvede dlla tenuta del Registro
dei Verbdli delie Adunanze del Consiglio di Amministrazione; in caso

dei verbadli saranno affidate ad un impiegoto della Fondazione dele-
gato a tal fine dal Direttore Generdle oppure ad uno dei Consxgllen
intervenuti,—————r e
7. 1 verbdli delle adunanze sono firmati da tutti coloro che vi sono in-
tervenuti, Consiglieri, Presidente e Direttore Generale: quando qual-
cuno degli intervenuti si allontani o rifiuti di firmare ne viene fatta
menzione nel medesimo verbale dell’adunanza, -~ -=mmmmm—
8. Le Delibere del Consiglio di Amministrazione sono flrmo‘re dal Presi-
dente e dal Direttore Generale, T e

|9. Il Consiglio di Amministrazione, a decorrere dal termine di cui
all’art. 11 p. 2 del presente Statuto, non potra’ deliberare e/o conferi-
re mandati su materie aventi caratteristica di straordinarieta’ e per-
tanto non riconducibili all’ attivita' di ordinaria amministrazione. Sono
fatti salvi i casi di comprovata ed improcrastinabile urgenza, ai fini
della salvaguardia della salute e della incolumita’ delle persone. -

Art. 156 s

-Compiti del Consiglio di amministraziong-— - === = mmmmmmom comn e
Il Consiglio d’ Ammiinistrazione, €' investito di ogni funzione d’indirizzo,

delle deleghe a lui conferite. — = =

di sua assenza od impedimento tali operazioni di tenuta del registro:

nonche' di gestione, per il tramite del Direttore Generale, nei fimiti




|

JIn particolare, ha l'obbligodii————— ,
h deliberare in merito dllo Statuto ed ai Regolamenti;——————|

2. approvare il bilancio di esercizio, il bilancio sociale ove previsto
dalla legge. assicurare la tenuta dei libri obbligatori per legge ed ap-|
[provare il bilancio preventivo annuale (Budget annuo di spesa),—— |
3. decidere, per ciascun esercizio, gli obietlivi da perseguire, compre-|
sa I'ordinaria amministrazione, I'ammontare delle spese da delegore,'
i responsabili della gestione ed i relativi strumenti finanziar, ———— //“?,
4, disciplinare le rette e le tariffe per la fruizione di beni e servizi; I s
|5. deliberare l'accensione di mutui, l'apertura di conti correnti, iscri-f:
zione, postergazione e cancellazione di ipoteche. nonche’ it compif;
mento di ogni oﬁo sia di ordinaria che di straordinaria amministraziop: | - {i¥]
ne;— — —
6. nominare e revocare il Presidente ed il Vice Presidente, deliberare \ 3
sospensione, decadenza e reintegro dei componenti del Consiglio, ’
esercitare eventuali azioni di responsabilita’ nei confronti dei medesi-
Pl e e

7. decidere in merito a donazioni ed dlienazioni, permute ed acquisti
immobiliari; E— B
8. decidere sugli atti che impegnano il patrimonio della Fondazione o
le rendite; = = |
9. decldere sulla dotazione di personale e prendere atto trimestral-
mente delle assunzioni, cessazioni & modifiche del rappeorto di lavoro
|del persondle dipendente, nonche' degll incarichi professlonoll offi-
dati a personale esterno;——— =

10. approvare i criteri di applicazione, nonche' i Contratti Collettivi di
\Lavoro applicabili;
11. decidere in merito alla crecazione ed clla modifica di servizi della
Fondazione approvando, se ritenuto necessario ed opportuno, con-
venzioni con persone giuridiche, pubbliche o private; — —

12. autotizzare il Presidente a stare o resistere in giudizio,—————
'13. nominare, su proposta del Presidente, il Direttore Generale, il Re-
[sponsabile Medico nonche' nominare o/e revocare ove consentito
dalla legge i membri dell’Organo di Controllo e |i Revisore Legale dei
Conti; —
14. deliberare in ordine a Convenzioni e/0 Contratti con altri Enti, Fon-
dazioni, Istituzioni, Societa’, Consorzi e Aziende, ad eventudli fusioni,
|sc:153|on| frasformazioni, scioglimento della Fondazione.— ——
15. delegare eventudli ulteriori incarichi e/c attivita' al Direttore Ge-
‘nerale e/o delegare specifiche materie ai Consugherl
A, 16— Bl
] Consulta della Fondazione ~——-— —

1. La Consulta della Fondazione €' I'organo consultivo di nfenmem‘o
del Consiglio di Amministrazione della Fondazione.—
2. Essa &' composta come segue: ————— I —
n. 5 componenti nominati dal Comune di Ospitaletto; -

‘n. 2 rappresentanti degli ospiti, scelti dagli ospiti fra gli stessi /o i loro
\parenti tra una rosa di candidati che hanno dato la loro disponibilita’ |
n. variabile di componenti nominati da associazioni di Ospitaletto
isenzc scopo di lucro, legalmente costituite, che operano nell’ambito
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| |
lsanitario e/o socio assistenziale, che facciano a tal fine apposita do-

manda al Consiglio di Amministrazione, it quale provvede a verificar-
) ne irequiisiti (un rappresentante per ogni organizzazione), """ |
3. La Consulta della Fondazione, con proprio atto ed in modo auto-i
nomo, puo' proporre al Consiglio di Amministrazione !’ompliomem‘o!
) ad alti membri (persone, enti, associazioni, societa’, ecc.) che contri-
" buiscono a sostenere In modo concreio le attivita' della Fondazione.”
' [4. Non possono essere membri della Consulta i consiglieri della Fon-
dazione e gli amministratori del Comune di Ospitaletto, — -
5. | singoli componenti della Consulta duraneo in carica cinque anni,
decorrenti dalla prima data di riunione di ogni nuova Consulta, e
possono essere rinominati. In tulti i casi in cui venissero a mancare
uno o piu’ componenti, il membro mancante verra' sostituito dal Sog-
getto e/o ddall’Associazione che lo ha nominato; in questo caso i
componenti nominati in surroga restano in carica sine alla scadenza:
naturale della Consultq,———— — i
6. Le sedute della Consulta sono valide se alle stesse partecipa, in pri-
ma convocazione, la maggioranza dei suoi componenti; in seconda
convocazione sono valide qualsiasi sia il numero dei presenti. Le de-
cisioni sono prese a maggioranza assolufa degli infervenuti, —————
7. Lo Consulta della Fondazione si riunisce, di regola, due volte
I'anno, softo la presidenza del legale rappresentante della Fondazio-
ne, per esprimere il proprio parere sul bilancio di esercizio. sul bilancio
preventivo annucale (Budget annuo di spesa) e sul bilancio sociale
ove previsto ddlia legge, per prendere atto del lavoro svolto dalla
Fondazione e per formulare suggerimenti in merito all’attivita' futura
della Fondazione.
8. Inoltre, la Consulfa si riunisce gquando necessario per esprimere pa-
rere motivato in ordine ad eventuali fusioni, scissioni, trasformazioni,
scioglimento della Fondazione e per individuare le associazioni che
entreranno a far parte del Consiglio di Amministrazione,—————---
9. La Consulta della Fondazione puco', altresi', essere convocata ogni-
qualvolta lo ritenga necessario il Presidente della Fondazione stessa,;
o su richiesta scritta di almeno 1/3 dei suoi componenti, o su richiesta:
scritta della maggioranza dei componenti del Consiglio di Ammini-
strazione, -~ i e e
10. In ogni caso V'avviso scritto di convocazione, a firma del Presiden-
te della Fondazione, deve essere inviato con cinque giomi di antici-
po sulla data fissata per la riunione della Consulta e deve con’fenere§
gl argomenti all’ordine del giorno. In caso di urgenza, tale termine e
ridotto a due giomi con supporto di adeguata mo‘nvozsone da indi-
care nell’avviso di convocazione.
11. Alle riunioni della Consulta della Fondazione partecipa il Direttore
Generadle, quale referente tecnico e verbdlizzante o, se impedito, un
dipendente amministrativo da lui delegato; nel caso in cui entrambi
siano impossibilitati ad intervenire, le funzioni di verbalizzante sono as-
|sum‘e daun componente dello Consul’rc a tal fine delego’ro dal Presi-
dente.~ - ~Egsg— s
12. Le moddlita' operative delle attivita’ della Consulta vengono defi-
hite in apposito Regolamento, proposto dalla Consulta stessa ed ap-
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‘provo’ro dal C.d.A.
At 17— —
- Direttore Generale -
1. Il Direttore Generale e' nominato dal Con3|gllo di Amministrazione,
|su proposta del Presidente.
2. Il Direttore Generale, figura apicale, dipendente del’Ente o a rap-
porto di convenzione libero professionale, nominato per un periodo|
idi norma non inferiore a tre anni e non superiore a cingue anni, fnno-
|V0blll ed in ogni casoc con scadenza dell'incarico non oltre fre mesi
'dalla data di fine mandato del Consiglio di Amministrazione che lo.
ha nominato, svolge le funzioni direzionali meglio specificate in appo-|
sito Regolamento. In esso, oltre alle atribuzioni di competenza, ven-|
gono disciplinati i doveri, i tfempi ed i modi di verifica dell’operato.—
3. Al Direttore Generale compete, nell’ambito di programmi definiti
dal Consiglio d’Amministrazione, la gestione economica, tecnica ed
amministrativa, compresa |I'adozione di atti che impegnano la Fon-
dazione verso I'esterno, mediante autonomi poteri, di organizzazione
delle risorse umane e strumentali. Il Direftore Generale e’ responsabile|
del raggiungimento degli obiettivi prefissati dalla Fondazione e dei
relativi risuttati, in relazione alle risorse economiche ed umane messe
adisposzione,. —m - —
4, 1l Direttore Generale partecipa obbligatoriamente alle sedute del
Consiglio d’ Amministrazione con funzioni consultive, referenti e di assi-
stenza, e ne redige i relativi verbali,———————— -
5. Gli afti o contratti che comportano obbligazione della fondazione |
verso {‘esterno, tfranne quelli che richiedono espressamente la firma
del legale roppresem‘cnnte devono essere firmati dal Dlreﬁore Gene-
(rale e/o dal Presidente, -~ -~ -
Art. 18—

-Responsabile Medico-—————— =
1. Il Responsabile Medico viene nominato dal Consiglio di Ammini-
strazione, su proposta del Presidente della Fondazione, ed e' diretto|
[responsablile della conduzione igienico-sanitaria della Fondazione,
Inell'intento di raggiungere il livello ottimale di erogazione dei servizi
|sanitari, a rilievo sann‘ano e socno—c:ssusfenznc:ll in fovore degll anziani
ospm E . R [—
2. I Responsabile Medico puo' essere dipendente della Fondazione|
oppure puo’ avere con la stessa un rapporto di convenzione libero
professionale. —

3. La disciplina complessiva e dettagliata dell’ attivita' €' demandata
ad apposito Regolamento, nel quale, olfre le attribuzioni di compe-
tenza, sono previsti i doveri, i tempi ed i modi di verifica dell’operato.—
Art, 19——
| Revisore dei conti--——— o oo e e e
1. Nei casi previsti dalla Legge o qualora sia ritenuto opportuno il
Consiglio di Amministrazione nomina un revisore legale dei conti o
una societa' di revisione iscritti nell’ apposito registro. =
2. Il Revisore dei Conti viene nominato, nel rigoroso rispetto del princi-
pio di frasparenza e di rotazione dedli incarichi, dal Consiglio di Am-
ministrazione ed e' scelfo tra i soggetti iscritti negli Albi dei Revisori
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Contabili previsti dalla normativa vigente, = -~ T,
3. Il Consiglio di Amminisirazione all’atto della nomina ne fissa i com-:
\ [Pensi, nei limiti di legge., a valere per tutta la durata del mandato.
oM. La revisione legale dei conti puo’ essere affidata al’Organo di
onfrollo in tal caso tulti i suoi componenti devono essere scelti fra
fevisori legali iscritti nell’ apposito registro. N

. La funzione di Reviscre Legale dei conti €' incompatibile con quel-
la di componente del Consiglio di Amministrazione.
6. i Revisore dura in carica cinque esercizi e comunque decade con
la scadenza del mandato del Consiglio di Amministrazione che lo ha;
nominato, Continua a svolgere la propria attivita' fino alla nomina del
NUOVO revisore,
7. Il Revisore in ogni caso non €' rieleggibile per piu' di due mandati
iconsecutivi.
8. Il Revisore ha diritto di partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni
del Consiglio di Amministrazione.,
9. La disciplina complessiva e dettagliata dell’atiivita' e' demandata
ad apposito Regolamento. :
10. Norma transitoria: in considerazione di quanto previsto nel prece-
dente punto 7, l'attuale Revisore, in carica da novembre 2004, termi-
nerd' le sue funzioni con Icpprovcmone del bilancio dell'esercizio
2019. —
Art.20 —_——
-Organo Di Controlio- e
1. Il Consiglio di Amministrazione nomina un Crgano di Controllo mo-
nocratico o collegiale secondo le determinazioni assunte in sede di
nomina,
2. L'Crgano di Controllo vigila sull’ osservanza della Legge e dello Sta-
tuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, sull’adegua-
tezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile della Fon-|
dazione e sul suo concreto ordinamento. Puo' inoltre esercitare la re-
visione legale del conti ove essa non sia esercn‘cn’ro do un Rewsore O
da una Societa’ di Revisione.~ -~~~ S o -

3. 1 componenti delt’ Organo di Controllo hanno diritto a pc1rter:ip<::re,E
senza diritto di voto, dlle riunioni del Consiglio di Amministrazione e a!
quelle di approvazione del Bilancio di Esercizio e del Bilancio Sociadle.-
4, Se collegiale, I'Organo di Controllo €' composto di tre membri, al-
meno uno dei quali deve essere iscritto nel registro dei revisori legali;|
tuttavia ove I'Organo di Controlio se collegiale eserciti anche la revi-|
sione legale dei conti, tutti i suoi membri devono essere |scr|ﬁ| nel re-
gistro dei revisori legali,————————— - e —

5. | componenti dell’Organo di Controllo durano in carica § (cunque)‘
|esercizi € non sono rieleggibili per piu' di due mandati consecutivi.—— }
6 Ai componenti dell’ Organo di ControHo si applicano Ie dlsp03|2|on|
'dell'art. 2399 c.c. ‘
7. La funzione di componente dell’Organo di Controllo €' incompati-
bile con quella di componente del Consiglio di Amministrazione, ~—-
8. L'organo di Conirollo puo' in qualsiasi momento procedere agli oh‘h
di ispezione e di controllo e, a tal fine, puo' chiedere agli ommlnlsfrcx-
tori notizie sullandamento delle operazioni sociali o su determinati of-|
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fari,
Art. 21
-Trasformazione, Fusione, Scissione e Scioglimento- -
La trasformazione, la fusione e la scissione della fondazione sono deli-|
berate dal Consiglio di Amministrazione e approvate dalla Pubbhco
Amministrazione competente. — S
[Nei casi previsti ddlla legge di estinzione o scioglimento, il patrimonio
residuo della fondazione &' devoluto, previo parere positivo dell'Uffi-
cio di cui allarticolo 45, comma 1 del D.lgs 117/2017, e salva diversa
destinazione imposta dalla legge, ad aliro ente del Terzo settore scel-
to con deliberazione del Consiglio di Amminisirazione con la maggio-
ranza dei 2/3 dei suoi componenti o, in mancanza, alla Fondazione
[talia Sociale. Il parere e’ reso entro trenta giomi dalla data di ricezio-
ne della richiesta che la Fondazione e' tenuta a inoltrare al predetto
Ufficio con raccomandata A/R o PEC, decorsi i quali il parere si inten-
de reso positivamente. Gli atti di devoluzione del patrimonio residuo
compiuti in assenza o in difformita’ dal pcrere sono nulli, ———————
Art, 22 ———
-Rinvio-—— ————————————— I
Per quanto non espressamente disposto nel presente Statuto, si rinvia
alle disposizioni del Codice Civile e del Decreto legislativo 3 luglio
2017 n. 117 e successive modificazioni (Codice del Terzo Seﬁore) non-
che' dlle relative disposizioni di attuazione.————

|Art 23
-Clausola Generdle sul periodo transitorio fino alla piena entrata in vi-
gore del Codice del Terzo Settore-
L'efficacia delle modifiche portate da questo Statuto per I’odeguo-
mento alla normativa del Codice del Terzo Settore e' subordinata alla
decorrenza del termine indicato dallart, 104, | co., del D. Lgs.
117/2017. Allo stesso termine e' assoggettata la cessazione di effica-
cia delle clausole statutarie precedenti della Fondazione relative alla
sua qualifica di "Onlus” ex D.Lgs. 460/1997, momento in cui tali clau-
sole diverranno definitivamente incompatibili con la sopravvenuta di-
sciplina degli Enti del Terzo Settore. Pertanio, a decorrere del periodo
di imposta successivo dll'autorizzazione della Commissione europea
di cui alfarticolo 101, X co., del Codice del Terzo Settore e, comun-
gue, non prima del periodo di imposta successivo di operativita' del
Registro Unico degli Enti del Terzo Settore, come vernra' istituito ai sensi
di legge. la Fondazione sara' obbligata ad iscriversi nello stesso Regi-
stro nonche' ad indicare gli estremi dellscrizione negli atti, nella corri-
[spondenza e nelle comunicazioni al pubblico. In tale momento diver-
ranno definitivamente inefficaci tutte le clausole statutarie preceden-
ti a questo testo contenenti il nfenmem‘o cﬂle "Onlus” nonche' attinen-
ti al regime "Onlus”. —= e

La perdita della qudiifica di “Onlus”, a seguito delliscrizione nel Regi-
stro Unico Nazionale dedli enti del Terzo Settore, non integra un'ipote-
si di scioglimento della Fondazione aisensi e per gli effetti di
quanto previsto dagli articoli 10, comma 1, lettera ), del decreto le-
gislativo 4 dicembre 1997, n. 460, e articolo 4, comma 7, lettera b),
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.

14




633. - O P - e
Fino alfistituzione del Registro Unico Nazionale del Terzo settore (e alla;
conseguente possiblilita’ di applicare 'art.22 del Codice del Terzo Set-
tore) le modifiche statutarie continueranno a richiedere 'approvazio-
ine dellautorita’ statale o regionale in conformita’ ol deh‘on‘o dell'art,
2,lco., D.P.R 361/2000./ 7~ T
Il requisito delliscrizione cll Reglsfro Unico Nazionale del Terzo Settore
nelle more dell lsﬂfuaone del Reglstro medesimo si intende soddisfatto

ei reglsfn attualmente previsti dolle nor-

lin vigore del Codlce del Terzo seﬂore continuano a trovare gpplica-
zione, senza soluzione i conhnurrc: fino a quando non saranno ap-
plicabili le nuove disposizioni fiscali previste dal Codice stesso. ~————
FIRMATO: —
GIAN BATTISTA GARZA - : T

|Giovanni Posio Notaio Sigillo
|
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Copia conforme dall'allegato "A" dellatto in data 25 settembre 2019
n.7017 di mio repertorio.
Brescia, sei marzo duemilaventisei (6.3.2026).—




